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In questo numero un artìcolo 
di PALMIRO TOGLIATTI 

"DEL VERBO 
f i 

Compagni, diffondetelo ! 
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DEL VERBO 
ACCOPPARE 

L'avvento del verbo accoppare 
alla dignità delle dichiarazioni 
mini-teriali nel Parlamento bara 
dunque ascritto a merito del mi­
nistro Sceiba. I.a prudenza, cer­
tamente. crii avrebbe ron«i<'li;itn 
di evitate la cosa, perche se i 
pur frequenti falli linguistici 
dell'ori. De Ga^peri vengono ac­
colti oramai con sopportazione, 
come peccati tra ì meno intolle­
rabili contro l'animo nazionale. 
qui affiora una spontaneità che 
Borpremle penosamente e induce 
A riflettere. Singolare comunità 
davvero, deve cs-ere quella dove 
<=in d'n«o corrente una terniiiw-
loi'iii di que-ta natura. Vico faf-
to, con poco lavoro della fanta-

FÌ<I, d'imniiiiriiiar<i le battute: 
« Ingomma, l'ha poi accoppato. 
almeno? >. «Sembrava, ma c'è, 
etato un brav'nomo che lo è riu- | ' u 

non solo il riconoscimento delle 
più ampie libertà democratiche, 
aftinché il popolo si muo\a, si 
«Hjranizzi. faccia sentire la sua 
voce, ma l'intervento sempre più 
! : i r ^ n . , . ! . • - - s n : t t - ( - j : ! " , jir{l?r;'(-j 

ste-ie nella posizione e soluzione 
di tutte le questioni che sorgono 
lalla loro esistenza e nella dire-i 

«ione della vita nazionale. Certo . 
questo non può non e^cre legato ì 
a mo\imenti popolari di larga! 
portata e all'affermarsi di nuove ) 
forme di organizzazione e attivi- \ 
tà del popolo *ic*«.o e delio Sta­
to. a co>.e, insomma, che il con-

Uervatore rc-pinge per piincipio e , 
i on onore : ma ^enza di qiK'-to 

«non vi va avanti. A questa neees- \ 
isiià -i leL'a perciò in modo dirct- J 

t e«i'_'enza di una politica di ! 

IL MINISTRO DEGLI INTERNI HA IL POVERE DI DIMETTERSI! 

Sceiba si sai va per soli 5 voti 
dalla sfiducia aperta del Sonato 

L'o.d.g. Rizzo respinto con 127 voti contro 114 - Il drammatico scontro con Pa­
store che accusa il ministro di aver consentito l'assassinio del bandito Giuliano 

ecito a salvare >. « Accipicchia!--, {distensione interna, e 
Oppure: * E quanti ne sono stati e laboratone comune, 

intesa e accoppati? ». < Xon più di sei 
nei pressi della fabbrica >. E an- for7(. prevalenti 
Cora: « N e ha accoppato un bel 
numero, di agenti, carabinieri e 
poveretti, ma portiamogli il pa­
nettone e i liquori. Festeggerei"" 
assieme il Santo Natale •>. 

Dev'essere così, non c'è dubbio. 
Fé è vero che volgarità di lin-
puasrgio vuol dire quasi «enipre 
bassezza morale; se è vero che la 
familiarità con la terminolo-ria 
brigantesca non può non essere 
Begno. per lo meno, di conviven­
za tollerante con i briganti. Alla 
luce di queste riflessioni si com­
prende meglio perchè l'affei ma-
rione che anche gli avversari po­
litici dell'attuale governo cleri­
cale sono da considerarsi come 
nomini, e perciò come fratelli. 
venga presentata da una corren­
te di democristiani come lina po­
sizione nuova, singolare, even­
tuale punto di partenza di ben 
altra polìtica che quella di Sceiba 
e di De Capperi. Il deputato. 
sempre democristiano, clic ha 
fatto di recente questa affermn-
rione alla Camera non si è sen­
tito dire, da un enllcea di grup­
po. che il contenuto della stia di­
chiarazione era «cr imina le»? I n 
fratemité di tutti gli uomini non 
fu uno dei messaggi, oltre che 
del cristianesimo, anche — or­
rore* — della grande rivoluzione 
francese? Qui viene alla b»fp. «!" 
lora. una questione politica di 
fondo. 

Se la spontanea volgarità di 
l inguaggio d'un ministro di limi­
tate capacità intellettuali, infat­
ti. può non «orprendere. sorprcn-

collaborazione tra 
nel popolo. 

cioè della | 
attraverso f 

le ! 
di | 

nuove forme di organizzazione e j 
di direzione della economia e del- ' 
la «ocictà. e in questo modo si 
assicurano, pur nella dialettica , 
dei contrasti sociali, tanto il prò- j 
STrcs-o quanto la fiaiernità. 

Questo e Millanto questo è l'a-* 
nimo della nostra Costituzione.! 
e non Vaccoppare e la minaccia j 
de\Y accoppare. o la straripante 
forza armata per impedire ad al-I 
tri di accoppare. I n progre^o e i 
una trasformazione sociale sono 
maturi e in corso, e nel nostro 
Pae-e più che in altri molti. Voi 
compi imi-te, opprimete, date il \ 
bando, perseguitate, minacciate! > 
Quando \\ si dice che con tutto 
c;ò uè al pro!rres~o uè alle tra- | 
sforma/ioni sociali potrete fare' 
barriera perchè la co-a non è ! 
stata possibile mai. e «giri è an- j 
cor meno possibile che nel pas- J 
sato. perchè il mondo d'oggi con- I 
tiene già in eè i risultati di tutte j 
le precedenti rivoluzioni e questo 
è un fatto che più non si soppri­
me, e impone a tutti di andare 
avanti. — quando vi si dice que­
sto sogghignate, indicate una 
forza armata, pensate alì'accop-
pare, sognate, cioè, il naufragio 
della società in una guerra civi­
le da cui dovrebbe uscire il vo­
stro trionfo. Dimenticate che an­
che in questa guerra civile, che 

II ministro di qli Interni esce 
gravemente condannato dai di­
battiti clic òi sono svolti a Mon­
tecitorio e n Pf!nr:o .Madama. 
L'esito delle ultime votazioni al 
Senato e stato addirittura cata­
strofico ]>er l'on. Seelba: l'o.d.g. 
angolani, di approvazione del­
la sua politica, e passa to con 
appena 14 voti di scarto (13S 
favorevoli contro 124 contrari) 
il clic significa clic il mini­
stro tia ottenuto solo 6 vo­
ti in p iù della metà dei 
votanti. Lo stesso e acca­
duto per l'o.d.g. d> deplorazio­
ne presentato dill'on. Rizzo, che 
è ^tato respinto per soli 13 vo­
li, ossia per appena 5 voti in 
più della metà dei votanti. Si 
noti clic il aoverno dispone in 
Senato di almeno 149 voti d.c. 
e di 10 voti repubblicani; ora. 
poiciiè ccrtaiiiente una parte dei 

socialdemocratici, dei l iberal i e 
del gruppo misto ha votato per 
Sceiba, risulta chiaramente la 
prnuiló della fiion di voti ve­
rificatasi nei qruppi di maggio­
ranza quando si è trattato di 
approvare la condotta politica 
e morale del ministro degli In­
terni. Infatti i votanti dell'Op­
posizione (tra comunisti, socia­
listi e indipendenti di sinistra) 
sono stati SS sull'o.d.g. ango­
lani; quindi ben 36 senatori di 
altri gruppi sì sono p ronunc ia t i 
contro Sceiba. 

Per di più l 'o.d.p. Rizzo era 
stato stilato il giorno preceden­
te dai senatori socialdemocrati­
ci, i quali su di esso andavano 
raccogliendo firme e -adesioni. 
Poi i socialdemocratici ?iaimo 
rinunciato a presentarlo, in se­
guito a una esplici ta minaccia 
di dimissioni da parte dell'on. 

LA REQUISITORIA DEL P. G. STELLACCI , 

La pena di morie 
chiesta per Beder 

Gli orrendi misfatti del maggiore delle 
S.S. esigono giustizia pronta e assoluta 

gm 
ciò 

capaci di aprire il cammino di 
una organizz.azione sociale nuo­
va. in cui vi sia per tutti lavoro. 
benessere e quindi libertà vera. 
e non sia più necessario conqui­
starsi ogni giorno questi beni con 
una lotta ostinata, e col rischio. 
poi, di essere anche accoppali. 

PALMIRO TOGLIATTI 

jvoi da alcuni anni invocate e so 
de la brutalità della posizione ì1" P " merito nostro non ha tra­
politica. Mi occorrono, dice i n v o l t o il Paese, la vittoria non 
ministro, cento e più mila ìmmi-jpotrà essere, infine, se non di co­
ni armati e armati come forza loro che a tutto il popolo sono 
d'as-alto. «e no gli oppositori di 
questo governo accoppano la li­
bertà. Che cosa è la libertà? Non 

la facoltà di fare ciascuno 
che vuole, che non è mai 

esistita e non può esistere, ma la 
costanza del reggimento demo­
cratico d'una società: è il conte­
nuto. cioè, della Costituzione su 
cui posgia una società democra­
tica. Ma le norme concrete della 
Costituzione è il ministro che le 
•viola e fa violare dai funzionari 
che sii obbediscono, come è stato 
cento volte dimostrato e ne=s-,mo 
p riuscito a confutare. Quella 
forza armata è quindi presente 
e attiva per consentire al mini­
stro di lacerare, lui. la Costitu­
zione. cioè di accoppare la base 
•era della libertà. 

Questa risposta, pero, che pre­
cisa a «mi appartenga la iniziati­
va e responsabilità AcìYaccnpna-
re. non scopre ancora tutto l'a­
nimo del ministro cui piace Vn=n 
di questo verbo. La sostanza è la 
visione dei rapporti politici e so­
ciali del Paese come Tfpnorti di 
pucrra. da trattarsi e risolversi 
con la forza armata. E* questa la 
più primitiva delle concezioni 
della vita collettiva: ma e forse 
la sola accessibile « coloro che 
praticano il verbo accoppare, ed 
f una conce/ ione che esclude 
davvero l* fraternità. Con la mi­
naccia dell'accoppare e con l'ac­
coppare effettivo, «e occorre, si 
mantiene l'ordine pubblico, sj 
immdisce o tronca qualsiasi pro­
testa. «i mette fine a uno sciope­
ro. si cacciano dal lavoro «ul la­
strico tremila operai in una vol­
ta. «i assicura i l diritto senza 
limiti della proprietà. Ha questa 
e c c e z i o n e qualcosa di comnne 
con la lettera e con lo spirito 
della nostra Costituzione repub­
blicana? Nulla di comune, per­
chè la oricinalità e novità della 
nostra Costituzione sta nella sna 
parte pro?rammatica. che preve­
de. pur senza ancora definirla 
nei particolari della realizzazio­
ne, una serie di trasformazioni 
economiche e sociali, che vanno 
dalla riforma agraria e industria­
le sino alla garanzia concreta non 
soltanto del lavoro, ma di umane 
condizioni d'esistenza per tutti i 
lavoratori. In questo modo viene 
considerato e favorito il passac­
i/io da un ordine sociale determi-
noto, l'attuale, a un ordine socia­
le diverso, che abbia un magcior 
contenuto di giustizia sociale e 
quindi di libertà e benessere per 
tutti i cittadini. E* inevitabile, 
nel eorso d i •• questo passaggio, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA, 27. — Gli orribili 

delitti commessi dal mifigiorc- del­
le S.S. Beder e dai criminali al 
suo comando, sono stati rievocati 
oggi, in una sintesi terrificante, 
dal Procuratore Generale, maggio­
re Stellacci il quale, a conclusione 
della sua arringa, ha chiesto per 
la r jena » la pena di morte me­
diante fucilazione alla schiena. 

« Reder — ha detto il maggiore 
Stellarci — è un esemplare incon­
fondibile, di quella sottospecie 
umana prodotta in serie dal fasci­
smo hitleriano: freddo, insensibile, 
fanatico, pieno di ottusa alterigia, 
educato al cinismo e all'odio di raz­
za. 

qualcosa può coffocare la sua vita Fi 
agita, si dimena, mette avanti al­
tre perrone inventando centinaia 
di bugie». • • 

Dopo aver elencato l'impressio­
nante serie di stragi, di uccisioni, 
di distruzioni di cui si è macchia­
to il criminale nazista, il P. G. av­
viandosi alla conclusione della re­
quisitoria durata oltre otto ore, ha 
cosi detto: 

De Gasperi, ed allora l'Opposi­
zione lo ha fatto proprio. 

Il dibattito e stato chiuso da 
uii'in/uocnrci .seduta, resa dram-
manca daWVsplicfa. accusa lan­
ciata dal commi (/no Pastore a 
Seelba di esser stato conseii-
zientr all'uccisione di Giuliana 
da parte del bandito Pisciotta 

La votazione sugli o.d.g. Cin-
aolani e Rizzo è arremtta do­
po questa gravissima accusa di 
Pastore. Vi è dì più: l'o.d.g. 
Rizzo implicai'a chidramcnfe 
una questione morale nei ri­
guardi di Sceiba. Ebbene, ttn 
ministro, il quale su una que­
stione non solo di indirizzo po­
litico, ma a carattere morale, e 
dopo accuse le più pesanti por­
tate contro lui, riesce n racimo­
lare solo .•>-() roti di maggio­
ranza valida, non può restare 
al suo posto. Cinque voti di una 
maggioranza non possono ba­
stare, quando vengono sollet-'a-
te questioni che toccano i prin­
cipi di dignità e di onestà, che 
sono alla base di una conviven­
za civile. 

In seguito a una serie dì scon­
fitte parlamentari meno gravi 

*di quelle subite in questi giorni 
da Seelba e su una materia che 
in misura minore implicava le 
sue responsabilità personal i e 
morali, un altro min is t ro — il 
Topm — ride talmente scossa 
la sua posizione, da essere infi­
ne defenestrato dal governo. 

Se Sceiba avesse ancora un 
minimo di dignità e di corag­
gio dorrebbe n questo punto 
sentire il dovere di anda r sene . 

La seduta 
TI Senato ha proceduto ieri mat­

tina alla votazione del bilancio de­
gli interna in una drammatica *e-
duta. 

La seduta al è aperta con uno 
scialbo intervento del relatore d.c. 
ZOTTA che. pur sostenendo la ne-

le continue violazioni costituziona­
li perpetrate dal governo ed ha 
r,petuto il giochetto già da lui 
fatto alla Camera secondo ii quale 
si .--arebbero dovute rinviare le e-
lc/!c:u amministrative nel Lazio e 
nel Mezzogiorno a causa del cen­
simento. 

Venendo Analmente a parlare 
della corruzione della polizia, ri­
velata dai rapporti tra alti fun­
zionari di P.S. ed i banditi sicilia­
ni. il ministro ha dichiarato di non 
voler rispondere ai comunisti sog­
giungendo: «Vi sono però in Ita­
lia democratici sinceri... 

PASTORE: I gestii», forse. 
SCELBA ha proseguito preten­

dendo che i veri democratici, co­
me i difensori della Costituzione. 
si troverebbero solo tra i suoi a-
mici. Ha fatto, però, tuia sola ec­
cezione per i socialisti che hanno, 
secondo lui, il torto di non stac­
carsi dal PCI. 

MANCINI ^decano del gruppo 
socialista)... da cui i s^c.al.sti non 
i; staccheranno ma:. 

SCELBA, rispondendo ai socia-
IÌ.I'.I, ha pietoso eh aver fatto il 
suo dovete, di non aver mai data 
a funzionili di P. S. ordini con­
trari alla legge tanto che egli può 
rispondere dell'operato dei t-uoi di­
pendenti. Ha aggiunto di non poter 
colpire i funzionari di P.S., di cu! 
sono stati fatti 1 nomi perchè, co­
sì come la denuncia di Montalba-
no era stata data per dispersa con. 
trariamente al vero, anche queste 
accuse potrebbero essere false. 

LI CAUSI: Lo ha dichiarato U 
presidente dell'Assis-c di Viterbo 
dopo accertamento, che la denun­
cia si era persa. 

SCELBA: La denuncia Montai-
bano. invece, non era dispersa. 

PASTORE: L'ha trovata lei pei 
tcontlnna la 8. pas. 5. colonna» 

DAI PARTIGIANI FRANCESI 

Rintuzzata a Parigi 
una provocazione fascista 
Una solenne celebrazione ìo me­
moria per Petain solleva l'indi­
gnazione di tutti i mutilati 

della Resistenza 

PARIGI, 27. _ Tutti eh ex r*-
^'Atenti d: Pai.gì &i cono iurova.i 
uniti stamane, come nei giorni 
della lotta contro l'invasore na­
zista, per rispondere ad uno dei 
più sfrontati tentativi ex collabo­
razionisti di riabilitare la figura 
del traditore Pétain. 

Già da alcuni giorni l'annuncio 
della cerimonia, della quale si eia 
fatto promotore l'arcivescovo di 
Parigi mons. Feltin, aveva susci­
tato un profondo malcontento in 
seno alle diverse associazioni I'U 
ex membri della Resistenza, le 
quali avevano veduto a ragione 
nel rito una manifestazione dj ca­
rattere provocatorio. 

Al termine della cerimonia, al­
la quale avevano partecipato, ol­
tre a mons. Feltin, l'ambasciatole 
del Canada a Parigi, gli avvocati 
del defunto, Isorni e Lemaire, il 
principe Saverio di Borbone Par­
ma ed il generale Weygand, varie 
migliaia di ex combattenti della 
Resistenza si andavano ammassan­
do sul sagrato di Notre Dame. Tra 
essi, figuravano numerosi ex dete­
nuti dei campi di concentramene 
tedeschi, con gli abiti a righe, non 
pochi decorati e diverse persona­
lità 

Qua e là si è avuto qualche pu­
gilato, mentre gli ex resistenti in­
tonavano la Marsigliese e grida­
vano: «Pétain, assassino»», « in ga­
lera i collaborazionisti». 

Churchill chiama al governo 
i magnati della grande industria 
II leader conservatore assume anche il ministero della guerra - Anthony 
Eden ministro degli Esteri *. I commenti della stampa internazionale 

«Lo stesso Reder ha ammesso cessila di mantenere le attuali for­
che il 56. oattaglione obbediva con " d i polizia, ha tuttavia formula-
assoluta disciplina ai suoi ordini,! to l'augurio che al più presto il 
e troviamo il 56. battaglione sem- Senato possa riunirsi per appro-
pre in prima fila durante i bestiali 
attacchi contro la popolazione ci­
vile. E' grottesco, d'altra parte, 

(parlare di rappresaglia o di re-
Eppure quest'uomo — ha ri­

levato il P. G. — che conside-
raniosi esponente di una razza 
eietta, anzi come S. S. di un elet­
to tra gli eletti, ha sempre guarda­
to con tanto di^orezzo i piccoli 
cenciosi italiani pascati davanti a 
lui. questo uomo che ha sempre 
mostrato tanto disprezzo per la vi­
ta degli altri, quando sente che 

"Stermini in mossa 
minaccimi da Kinball 
Nuove criminali dichiarazioni del Ministro 
americano sul Mediterraneo e sulla Corea 

U.cV. 
jte.sa di ver.:r co:.:c2ra".o al 

:à giudiziaria :'a; ana. 
Ó ' J > -

NEW YORK. 27. — Il ministro,1-ano, è stato arrestav, nella ree.o-
della Marina americano Kinbal i , |ne d: Forbach, .n Franca, .n ba^e 
ha dichiarato oggi che la sesta ! a mancato di cattura .nterr.az.onale 
squadra americana nel Mediter- j ae l> autorità ai Palermo L e x -
raneo « è abbastanza forte per bandito, che sem ora s a >.a.u uno 
dominare quel la zona, farne 'Jn!"e : Iuogotcnem: d: Già. an - e s^a-
lago amico , , e impedire quals iasi , '^ -radotto d-r.anzi al Tribuna.ed. 
movimento ostile agli americani jSarreguenv.nes ea e «.aw> qu.r.d. 
nell'Africa del nord. Egli ha a S - - 3 " c : a o a " e c a r c r r 

giunto che, qualora scoppiasse la ; ^ 
guerra, la marina americana « fa-\r: 

rebbe uso di armi moderne p e r ' 
distri/croni in massa »•. 

Come e noto, K-.nbaìl aveva 
dichiarato due giorni fa che la 
sesta flotta americana nel Medi­
terraneo è dotata di armi atomi­
che. Le sue affermazioni odierne, 
men"re vogliono essere una im­
plicita minaccia all'Egitto (negli 
ultimi giorni i dirigenti mJitari 
americani hanno fatto numerose 
d.chiarazioni analoghe sulla * for­
za degli Stati Uniti nel Mediter­
raneo »>, confermane che le navi 
alla fonda nel le basi concessa 
agli Stati Uniti sul territorio ita­
liano sono dotate di armi ato­
miche. 

E' da notare che il ministro 
americano definisce l e armi ato­
miche « armi per distruzioni di 
massa » e c ioè usa esattamente la 
stessa formula fatta propria dalla 
convenzione dell'ONU per la con­
danna dei crimini di * genocidio » 
e cioè di sterminio di intere po­
polazioni. 

Parlando della Corea, Kinball 
ha detto che le forze navali degli 
invasori sono pronte ed effettua­
re nuovi sbarchi, simili a quelli 
di Inchon, <e sarà loro ordinato. 

pressione collettiva, quando si sa 
che, durante le spedizióni furono 
ma narrati in grande magigoranza 
vecchi e donne, che non avevano 
nulla a che vedere coi partigiani, 
o addirittura bambini di *ei o «et­
te mesi >.. 

Per il reato continuato di vio-
te:i7a e omicidio contro privati cit­
tadini a Bardine, Valla, Vinca. Ca' 
Bigujzi, Castcldebole. - Marzabotto. 

Nonché per gl'incendi e le di­
struzioni in paese nemico, il P.G., 
"hiendendo l'applicazione delle ag­
gravanti previste dall'art- 187 de] 
Codice Penale militare, ha invoca­
lo la fucilazione alla schiena del­
l'imputato. con degradazione. 

« Non si pensi ha esclamato 
l'accusatore. Concludendo la «uà 
lunga orazione — che noi oggi 
chiediamo la condanna di Reder 
solo perchè il suo paese ha perdu­
to la guerra. Il fatto che il nazi­
smo sbbia perduto la guerra « 
vempl.cernente l'occasione che ci si 
offre per punirlo. Ma noi chicd.a-

Un gregario di Giuliano 
arrestato in Francia 

SARREGUEMINES, 27 — Luigi 
Vitello Galazio, uno dei banditi 
che f*cexo pari* della band* Giù* 

Un'altra grave 
sciagura sul lavoro 

THFRARA. 27. — Uria nuova 
Rrave disgrazia sul lavorc. dopo! 
quella di Novara e le due alla Fiat, j 

è verificata ieri mattina allo sta­
bilimento Montecatini della quale è ; 
rimasto vittima .1 giovane operaio! 
Dante Camurri ci 23 anni, occu-1 
pato presso l'impresa Fsloppo Fo- j 
chi. L'operaio era intento al pro­
prio lavoro nell'interno di una co­
lonna di distillazione del reparto 
C-3 quando una improvvisa esa­
lazione di gas lo colpiva facendolo 
stramazzare esanime al suo!o. 

Soccorso dai compagni di lavo­
ro veniva sottoposto alle prime 
cure all'interno dello stabilimento 
prima dì essere condotto all'Ospe­
dale dove è stato trattenuto con 
prognosi riservata per gravi sin­
tomi di avvelenamento. In serata 
le sue condizioni permanevano sta­
zionarie. 

Oggi la CecostaraccMa 
celebra la festa «Donate 

PRAGA, 27. — Oggi la Ceco­
slovacchia celebra la sua festa na­
zionale Grandi manifestazioni so­
no state organizzate in tutto il 
paese, menti e gli operai e i con­
tadini hanno già assunto, nuovi 
impegni - di aumentare la produ­
zione per fi beneseere del popolo 
• la eoatruziona dal «ociàliamo. 

vare una riduzione dell'organico 
degli agenti di P.S. 

Ha poi parlato SCELBA che per 
un'abbondante metà del suo discor­
so ha preferito diffondersi In mi­
nuti particolari su problemi mar­
ginali. sbrigando in una ventina 
di minuti alcune delle gravi que­
stioni poste dall'Opposizione du­
rante la discussione. 

Il ministro non ha risposo In 
alcun modo alla imponente docu­
mentazione portata al Senato dal 
compagno Secchia a proposito del-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 27. — Churchill ha 

annunciato oggi i nomi di coloro 
che occuperanno i posti chiave del 
governo conservatore. 

Anthony Eden sarà vice Primo 
ministro degli Esteri e leader del­
la Camera dei Comuni, incaricato, 
cioè, di disporre e dirigere l'atti­
vità del Parlamento; Lord Wool-
ton, direttore di 19 compagnie, fra 
cui la fabbrica di armi Birnmi-
yham Sviali Armies Ltd, sarà 
Lord Presidente det Consiglio, 
concentrando nelle sue mani il 
ministero dell'Alimentazione e del­
l'Agricoltura; R. A. Butler, diret­
tore del monopolio del Rayon 
Courtould Ltd, con un capitale di 
oltre cento miliardi di lire, sarà 
ministro del Tesoro; il marchese 
di Salisbury, uno dei più grandi 
latifondisti inglesi, sarà Lord del 
Sigillo Privato e leader della Ca­
mera dei Lord; Oliver Lyttelton, 
presidente del monopolio Associa­
ted Electrical Industries, con un 
capitale di 51 miliardi di lire, sarà 
ministro delle Colonie; il mini­
stero della Guerra verrà tenuto 
da Churchill, insieme alla carica 
di Primo ministro. 

Churchill e i suoi collaboratori elettorale condotta dai leadersla 
si sono recati nel pomeriggio a 
Buckingam Palace, a prestare giu­
ramento e a compiere la tradizio­
nale cerimonia del baciamano al 
re, che il protocollo britannico 
prescrive per i nuovi ministri. 

« Vittoria, ma non trionfo per i 
conservatori » sono le parole con 
le quali il Daily Telepraph, organo 
ufficioso del partito di Churchill, 
iniziava questa mattina il suo edi­
toriale, constatando quanto la 
magRioran7a di ventisei seggi che 
i conservatori hanno sul Labour 
Party sia lontana dagli 80 o 100 
seggi che sarebbero loro occorsi 
per sviluppare la loro politica, in 
una prospettiva di lunga e sicura 
stabilità parlamentare. La «svolta 
n destra >» che la propaganda con­
servatrice aveva prognosticato, e 
che i gruppi dirigenti americani 
speravano dall'elettorato britanni­
co, non c'è stata. 

TI voto anticonservatore — cal­
colando insieme ai voti laburisti 
quelli comunisti — è anzi aumen­
tato, dai 13.350.000 del febbraio 
1950 ai 13 900.000 di oggi, di oltre 
mezzo milione di unità, e soltanto 
il fatto che la equivoca campagna 

IL DIBATTITO PER LA PACE NEL PAESE 

il giudizio dei sen. Emilio sereni 
sulla creazione dell'intesa parlamentare 

La jenm Reder 

mo la sua condanna perchè egli 
ha condotto la guerra con metodi 
e spirito da delinquente, con la 
certezza di non dover mai rende­
re conto a nessuno delle «uè col­
pe. Sia questa condanna un moni­
to per quanti ancora, nelle ore 
spietate del conflitto, ripigleranno 
quel limite che distingue il solda­
to dall'assassino. 

Perchè, signori del Tribunale, al­
trimenti dovremmo pensare che le 
decorazioni che portate sul petto 
sono segno di delitto • non di 
eroismo *. 

Alle 20.10 il Presidente ha so­
speso l'udienza e l*h» rinviata a 
lunedi. In quel giorno prenderà la 
parola il primo dei difensori 

GXTTD0 MOSSOLI 

Al Sen . Sereni , In procinto di 
partire per Vienna, ove egli par­
teciperà alla prossima Sessione 
del Consiglio Mondiale della P a ­
ce, abbiamo voluto chiedere a l ­
cuni chiarimenti sull'atteggia­
mento del Movimento dei Parti­
giani della Pace nei confronti 
dell'Intesa parlamentare per Ja 
pace, del la quale è stato pubbli- mulazioni contenute nel 
cato in questi giorni il documen- m^nto costitutivo e l'azioi 
to costitutivo. 

— La costituzione dell'Intesa 
parlamentare, ci ha risposto il 
Sen . Sereni , esprime in forma 
rilevante e caratteristica quelle 
Derplessità, che in nuo%-i seriori 
dell'opinione pubblica italiana 
maturano di fronte ai nuovi : m - u 
pegni di guerra. Non può sfug- l l I I 1 ^ ° ' 
gire l'importanza di Questa ini­
ziativa, che per dichiarati fini di 
pace raggruppa uomini prove­
nienti da diversi orizzonti politi­
ci. Per perseguire insieme una 
azione in difesa della pace, ve ­
diamo qui parlamentari cne 
hanno dato la loro adesione al 
Patto Atlantico unirsi ad altri 
che questo patto avversano come 
un patto di guerra. Il fritto non 
mancherà, ne sono certo, di su­
scitare un notevole interesse 
internazionale nel Consiglio 
Mondiale della Pace, dove 
avremo occasione di discuterne 
con amici di ogni paese. 

— Non vedi una potsibilità di 
equivoco in una Intesa a fine di 
pace fra fautori e oppositori dei 
Patto Atlantico? 

— L e possibilità di equivoco ci 
sono, naturalmente, ci ha rispo­
sto il S e n . Sereni. Ma «ul prin­
cipio della possibilità e della ne ­
cessità di una azione comune per 
la pace fra uomini, che pur di­
scordano nel giudizio sulla re­
sponsabilità dell'attuale tensione 
internazionale, i Partigiani della 
Pace, voi lo sapete, hanno una 
posizione ben precisa. F in dalla 
sua costituzione il nostro Movi­
mento ha promosso, con 1 suol 
dibattiti • conia tu* iniziative, 

che hanno un cosi largo seguito 
fra i diversi strati della popola­
zione, l'apertura del colloquio e 
l'azione comune per la pace. 

Su questo principio, non po­
tremmo dissentire dalle posizio­
ni assunte dall'Intesa parlamen­
tare. Si tratterà piuttosto di v e ­
dere se e in che misura le for-

docu-
azione con­

creta dell'Intesa corrisponderan­
no a questo principio. E qui dob­
biamo formulare delle riserve e 
dei dubbi. Come sarebbe possi­
bile. per l'Intesa, sviluppare una 
effettiva azione di intesa per la 
nprc. se questa azione, secondo 
che è detto nel documento cost i-

fosse limitata entro una 
non meglio precisata sfera geo­
grafica e politica dell'Occidente 
e dell'Europa? -La pace si può 
oggi difendere e costruire solo in 
uno sforzo d'intesa con tutti gli 
uomini, con tutti i popoli, anche 
e proprio con quelli che hanno 
aspirazioni o che serj, retti da re­
gimi sociali e politici diversi da 
quelli che noi preferiamo, senza 
preconcetti esclusivismi geogra­
fici o politici. 

— Pensi che una collaborazio­
ne fra l'Intesa parlamentare e i 
Partigiani della Pace sia possi­
bile? 

— I Partigiani della Pace han 
no ripetutamente dichiarato che 
essi sono pronti a collaborare, 
oer concrete jjroposte di una 
azione di pace, in ogni iniziati­
va, da qualunque parte essa pro­
venga. Sui problemi del disar­
mo, che anche ne l documento 
costitutivo dell'Intesa sono i m ­
postati secondo la linea proposta 
dal Comitato Mondiale del la P a ­
ce, una collaborazione è ad 
esempio perfettamente possibile. 
Essa sarà tanto più auspicabile 
ed efficace, quanto più l'Intesa 
parlamentare saprà legarsi con 
una azione concreta a quei set ­
tori dell'opinione pubblica d i e 
ad essa possono richiamarsi» • 

quanto più essa saprà affrontare 
con franchezza, senza preconcet­
ti geografici e politici, i problemi 
di quei contatti e di quelle in ­
tese internazionali che sono oggi 
la condizione di ogni azione per 
la pace. 

Scioperi a Suzzara 
per solidarietà con Pasquafini 
SUZZARA. ZI. — Dopo l'esame del 

ricorso presentato dat Segretario e>'.-
!a Federazione del P. C I. di Man­
tova. Bruno Pasqua!in!, e 'a risposta 
de'. Tribunale Suoicmo Miii'are che 
'o ha resDlnto. tutti e I operai de>> 
officine suzzarest. a partire daUe of­
ficine Carra. Marocchl. IMAS. Cera­
mica. hanno so^pe^o Ì: lavoro per un 
quarto d'ora, r.e'.'.a giornata di ogci. 
per solidarietà con 1! nostro compa­
gno. G!I operai deil'Ofrlclna O. M 
hanno Interrotto ti lavoro per la du­
rata di mezz'ora. 

Telegrammi di protesta sono stati 
Inviati dal'.e varie com:rl*3!3nl in­
terne di fabbrica alia Prefettura di 
Mantova. Una delegazione opera'* di 
tutte !* fabbriche suzzarv-sl si è re 
cata alla Prefettura di Mantova per 
portare la viva voce di protes'a. I-.o'-
tré o. d. g. sono stati votati da Tutte 
•e organizzazioni democratiche suz-
zaresL 

buristi di destra abbia mancato 
di conquistare al Labour Party i 
due milioni di* elettori liberali ri- v 

masti privi di propri candidati ha 
reso possibile ai conservatori di 
impadronirsi di un numero suffi­
ciente di collegi marginali. 

Tuttavia, pure impinguato dal 
voto liberale, il voto complessivo 
totalizzato dai conservatori è di 
13 milioni 700 mila circa, inferiore 
di 200 mila unità a quello degli 
avversari, ed è una dimostrazione 
lampante deU'anttdemocraticità del 
sistema elettorale britannico che, 
grazie alla frantumazione del voto 
nei compartimenti stagni dei col­
legi uninominali di ineguale esten­
sione, ha dato a Churchill la mag­
gioranza dei seggi, pur essendo 
egli in minoranza nel voto totale 
della nazione. Il governo conser­
vatore si troverà cosi nella dif­
ficile posizione di condurre !a sua 
politica contro la volontà di una 
massa elettorale che già rappre­
senta più della metà del paese. 

Per allargare la sua base in Par­
lamento, Churchill — si prevede 
— offrirà uno dei ministeri no-i 
ancora coperti al leader liberale 
Clement Davies, in modo da ag­
giogare anche formalmente al car­
ro conservatore i cinque deputati 
liberali, a legare alla politica del 
governo i 700 mila elettori che 
hanno votato per loro. 

Inoltre, per rafforzare ancora un 
poco la propria posizione parla­
mentare Churchill, con OTOÌ pro­
babilità, provvedere, fra i primi 
atti del suo governo, a reintrodur­
re l'istituto del «voto universita­
rio». Era questo uno degli istituii 
p,lù„. antidemocratici del sistema 
elettorale britannico, e il governo 
laburista lo abolì nel '48. Esso ac­
cordava ai laureati di Oxford.. 
Cambridge e delle altre università 
il diritto di votare due volte, nella 
circoscrizione di residenza e m 
una delle dodici speciali circoscri­
zioni universitarie. Data l'appar­
tenenza della gran parte dei lau­
reati alle classi privilegiate e agia­
te. gli eletti del « voto universi­
tario» erano di regola conserva­
tori. La reintroduzione di questo 
istituto, che avrebbe effetto imme­
diato. nel senso che un supple­
mento di elezioni verrebbe subito 
tenuto nei seggi universitari rico­
stituiti. darebbe dunque a Chur­
chill almeno un'altra decina di de­
putati alla Camera dei Comuni 

La esiguità della maggioranza 
conservatrice e il fronte massic­
cio che le classi lavoratrici hanno 
opposto a Churchill vengono mes­
si in rilievo dai leaders laburisti 
come un elemento utile ad atte­
nuare la sconfitta del Labour Party 
ma, in realtà, il fatto che Churchill 
*ia potuto rientrare a Downfng 
Street solo di stretta misura, vale 
a sottolineare quanto grave r'a la 
responsabilità che la destra social­
democratica porta per il ritorno 
al governo del oartito della rea­
zione. Bastava che la lotta eletto-

FTtAXCO CALAMANDREI 
KCoBUam* ta Ca Far, «.» colava») 

// dito nell9occhio 
Volani 

Vn manifesto del Comitato CI» 
vico rappresenta urta bottiglia, con 
una testa di Stalin per tappo • 
con una bomba atomica dentro. 
Fuori c'è «crino * veleno». 

Con ciò Jorte U Comitato Citrico 
Intende dir* che te bombe atomi* 
che sono pericolose, ila allora per­
chè non si battono per {interdi* 
zione delle stesse? E perche non 
fanno un manl/eeto rappreeenaante 

ameIleana nel porto di 
Napoli, eo i tota bomba atomica-
wella stira a con una bandiera nrra 
sul pennona? 

I l fesa* «lai fjlanta 
«I sardi attendono le follo di 

turisti coma pionieri per la rina­
scita dell'Isola». Marcello Potumoa, 
dal Quotidiano. 

AIMODSO 


